
Il presidente Guido Casagranda

LASES – Festa grande ieri a
Lases per l’inaugurazione del-
la nuova sede dell’Asuc, l’am-
ministrazione separata di usi
civici di una delle «capitali»
della zona del porfido. La se-
de sorge sul luogo del vec-
chio municipio nell’edificio
della «Casa Frazionale» inti-
tolata a Sergio Casagranda,
sindaco del paese per dieci
anni, dal 1985 al ’95, e per tre
legislature, sino alla morte,
consigliere ed assessore pro-
vinciale. Alla cerimonia era-
no presenti il presidente del
Consiglio provinciale Giaco-
mo Bezzi, l’assessore Fran-
co Panizza e il consigliere Da-
rio Pallaoro, compagni di mi-
litanza autonomistica di Ca-
sagranda.

Ed è toccato proprio a suo
figlio, Marco, che dalla scor-
sa primavera ricopre l’inca-
rico di sindaco di Lona Lases,
aprire la cerimonia dopo il sa-
luto di benvenuto del presi-
dente della Asuc, Guido Ca-
sagranda.

Marco Casagranda ha ricor-
dato non senza commozione
il percorso umano ed ammi-
nistrativo del padre, mentre

il compito di tagliare il nastro
tricolore è stato riservato al-
la moglie di Casagranda, la si-
gnora Carla Veneri.

L’edificio, oltre all’Asuc,
ospita l’ufficio postale, un uf-
ficio dei professionisti che
operano al servizio delle
aziende della zona e un ap-
partamento da utilizzare qua-
le sistemazione temporanea

e provvisoria per le famiglie
del paese che ne hanno ne-
cessità. 

«Le Asuc – ha detto Bezzi
nel suo intervento – hanno
rappresentato un prezioso
presidio del territorio e del-
l’ambiente ed hanno custodi-
to e tramandato i valori di au-
togoverno della nostra gen-
te: un’esperienza senza la
quale probabilmente lo stes-
so attuale assetto dell’auto-
nomia speciale non sarebbe
stato possibile».

Dopo i saluti di Panizza e
Pallaoro, la semplice cerimo-
nia si è conclusa con l’inter-
vento di Nicoletta Aloisi, neo
sindaco di Fiavè e presiden-
te dell’associazione provin-
ciale delle Asuc che ha sotto-
lineato come questi istituti,
lungi dal costituire un supe-
rato residuo storico, rappre-
sentano un elemento vitale
del nostro sistema autonomi-
stico. Aloisi ha voluto ricor-
dare la costituzione nei mesi
scorsi di una nuova Asuc,
quella di Dasindo-Lomaso,
che è venuta così ad aggiun-
gersi alle altre 98 operanti in
Trentino.

di LORENA IOB

FLAVON – Non meno di 200
persone, provenienti soprat-
tutto dall’Alto Adige, ma anche
da fuori regione; perfino una
coppia giunta appositamente
dalla Croazia. Un tocco di in-
ternazionalità per le «appari-
zioni» mariane di Flavon che,
se da un lato richiamano sem-
pre meno persone della zona,
dall’altro si arricchiscono sem-
pre più di presenze «esterne».
Anche religiose: oltre al volto,
ormai noto, di padre Florenz,
anche un sacerdote veronese,
appartenente all’Ordine dei Fi-
lippini. Chiede di restare ano-
nimo, e si dice sicuro dell’au-
tenticità delle «apparizioni
anauni».

Prima di leggere il messag-
gio, ancora una volta indirizza-
to ai giovani, il veggente Salva-
tore Caputa ringrazia la locale
amministrazione comunale e
critica la stampa, asserendo
che «non tutto quello che vie-
ne scritto corrisponde a veri-
tà». Salvo poi scusarsi, chiaren-
do che lui gli articoli sui gior-
nali non li ha nemmeno letti,
ma ne ha soltanto sentito par-
lare. E che, addirittura, «Maria
prega per i giornalisti, ringra-
ziandoli per il loro lavoro».

L’amministrazione comuna-
le di Flavon è invece ringrazia-
ta più volte per «quello che ci
lascia fare». Parole che fanno
pensare ad una qualche forma
di «sostegno» da parte del Co-
mune e che provocano l’inter-
vento, immediato ed un po’

seccato, del sindaco Emiliano
Tamè. «Non vedo il motivo di
ringraziare l’amministrazione
comunale - dichiara Tamè - vi-
sto che non abbiamo mai volu-
to entrare nel merito delle ap-
parizioni. Di solito le persone
o gli enti vengono ringraziati
se hanno dato il loro appoggio,
schierandosi favorevolmente.
Cosa che noi non abbiamo mai
fatto; abbiamo sempre voluto
tenerci fuori da questa vicen-
da. Faccio inoltre presente che
a rilasciare l’autorizzazione re-
lativa all’utilizzo dell’area a fi-
ni di culto, è stata la passata
amministrazione comunale».

Lo scorso 28 agosto, in occa-
sione della penultima «appari-
zione», Caputa aveva reso no-
to la richiesta, che gli avrebbe
inoltrato Maria, di realizzare a
Flavon «un qualche segno»: una
chiesetta, una piccola cappel-
la o più semplicemente una
grotta. In questi due mesi, qual-
cosa si è mosso. Innanzitutto
si è creato un apposito comi-
tato, con il compito di fare da
intermediario tra Caputa e gli
amministratori di Flavon. «Il
presidente di questo comitato,
un signore di Trento, è venuto
da me - rivela il sindaco - per
presentarmi un progetto di edi-
ficazione nella pineta. Non so
altro, visto che non ho nemme-
no voluto visionare il proget-
to. D’altronde, quello dell’edi-
ficazione è un problema che
non si pone. L’area in questio-
ne, lo ribadisco, è soggetta a
precisi vincoli di tutela foresta-
le, e pertanto costruirvi è im-
possibile».

ISPIRATO. Il veggente
Salvatore Caputa ieri
a Flavon e il sindaco Emiliano
Tamè (foto A. Bergamo)

VAL DI NON
RIVELAZIONI

Ieri, l’ennesima
apparazione
al veggente
Caputa. Fedeli
da fuori provincia,
anche dalla Croazia

L’edificio è dedicato a Sergio Casagranda. Rimarcato il binomio usi civici-autogoverno

Lases, Asuc ha trovato casa
Inaugurata la nuova sede nella casa frazionale

Flavon, niente «Casa» a Maria
Il sindaco: «Nella Pineta
nessuna edificazione»

Torcegno
vigili armati
� Il consiglio comunale di
Torcegno ha approvato il
regolamento per dotare di
armi i vigili urbani. Con-
traria la minoranza. Ha
pure nominato il nuovo
comitato di redazione per
avviare la pubblicazione
del bollettino di Torcegno.
Il bollettino informerà i
cittadini sui lavori della
giunta e del consiglio. Ci
saranno anche gli spazi
per le varie associazioni
del paese, che potranno
in questo modo far cono-
scere la propria attività.
Il comitato vede nel sin-
daco, Paolina Furlan, il di-
rettore editoriale. Il diret-
tore responsabile, nomi-
nato dalla giunta, è inve-
ce il giornalista Davide
Modena. Gli altri membri
del comitato sono l’asses-
sore all’istruzione Ornel-
la Campestrin, i consiglie-
ri Michela Campestrin, Er-
man Campestrin, Antonio
Gonzo e Giuseppe Gaspe-
ri. Sono state inoltre, sta-
bilite le indennità di cari-
ca. Al sindaco andranno
1697,64 euro, pari al 70%
del compenso lordo del
segretario. Al vicesinda-
co invece, andranno
763,94 euro, pari al 45%
dell’indennizzo del sinda-
co. 

Predazzo: oggi
c’è mercato
� L’Anva, Associazione
del commercio su aree
pubbliche di Confesercen-
ti, comunica che il merca-
to in piazza a Predazzo è
anticipato a oggi, poiché
domani, martedì, tradizio-
nale giornata di mercato,
è giorno festiva.
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VERVÒ – Ed in piazza nacque
un autentico polo della coope-
razione. Durante l’inaugurazio-
ne di ieri mattina del nuovo spor-
tello della «Cassa Rurale d’Anau-
nia» di Vervò, situata vicino al-
la Famiglia cooperativa, il sinda-
co Claudio Chini ha annunciato
come sia stato compiuto un nuo-
vo passo per far rivivere il cuo-
re del paese. «Ma per riscoprire
il vero senso della comunità –
ha aggiunto – si rende necessa-
ria l’apertura di un bar ristoro
in un futuro ormai prossimo».
Molte le autorità intervenute al
taglio del nastro, il sindaco di
Tres Alberto Corazzolla, il pre-
sidente della Famiglia coopera-
tiva Ottorino Angeli, il parroco

don Tullio Sicher ed il presiden-
te della banca Giorgio Melchio-
ri. E proprio Melchiori ha ricor-
dato come la Cassa Rurale di
Tres fosse stato uno strumento
efficace per uscire dalla crisi
conseguente alla guerra anche
per Vervò, dove nel 1962 venne
aperto un nuovo sportello. «Og-
gi abbandoniamo quello stabile
ma continueremo il nostro lavo-
ro con l’impegno di sempre pres-
so locali accessibili più facilmen-

te – ha detto – ci siamo infatti do-
tati di una struttura moderna,
realizzata secondo le aspettati-
ve della clientela e rispondente
a requisiti di riservatezza, acco-
glienza e comodità». Melchiori
ha così assicurato ai convenuti
lo studio di una proposta diver-
sa rispetto all’orario di apertu-
ra degli sportelli che si pensa di
mettere in atto a breve, secon-
do gli impegni presi in seguito
all’indagine sviluppatasi in se-

no all’iniziativa «A voi la paro-
la». Dopo il taglio del nastro, la
popolazione ha avuto la possibi-
lità di visitare la nuova struttu-
ra, composta da ingresso protet-
to, sala d’attesa, ampio sportel-
lo ed ufficio consulenza. Lo spo-
stamento è stato apprezzato in
particolare dagli anziani anche
per aver risolto il difficile acces-
so, che d’inverno poteva farsi
pericoloso. La Cassa d’Anaunia
ha una raccolta complessiva di
270 milioni di euro (l’indiretta
è di 85) e sviluppa impieghi per
165. A Vervò i soci sono 264. Il
responsabile della filiale è Ermi-
nio Zadra, supportato da Stefa-
no Chini.

An. B.

La Rurale ha aperto vicino alla «Famiglia»

Vervò, «Piazza coop»

La nuova filiale di Vervò

VEZZANO – Per commemo-
rare i caduti di tutte le guer-
re, il gruppo alpini di Vezza-
no diretto da Marino Lunelli,
ha promosso ieri una signifi-
cativa cerimonia nel piazza-
le del municipio, al cospetto
della stele marmorea, dove
su una lastra di bronzo sono
incisi i nomi di tutti i caduti
delle sette frazioni comuna-
li.

Dopo la S.Messa celebrata
dal decano don Celestino Riz,
gli alpini dei gruppi Ana Vez-
zano, Ranzo e Monte Gazza,
i carabinieri ed i finanzieri in
congedo, oltre agli Schützen
della Compagnia di Vezzano
(una gradita novità), hanno
sfilato per le vie del paese tra
due ali di folla accorsa nume-

rosa a questa cerimonia. Il si-
gnificato di questo ritrovo è
stato illustrato durante l’in-
tervento dell’assessore comu-
nale Anna Antoniol, la quale
ha ricordato il sacrificio di
tanti giovani partiti per il
fronte di guerra e non più ri-
tornati dai loro cari.

Il momento più toccante è
stato quando il trombettiere
ha squillato il silenzio fuori
ordinanza, e durante l’esecu-
zione di alcuni brani musica-
li del locale coro parrocchia-
le. Prossimo appuntamento
con gli alpini ed il circolo pen-
sionati ed anziani di Vezzano,
domenica 6 novembre, per la
tradizionale castagnata socia-
le.

R. F.

Commemorazione dei caduti delle sette frazioni davanti alla stele del municipio

Vezzano non dimentica la guerra

La stele dei caduti a Vezzano
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